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Matteo Pernaselci
Rossana Ruggiero

I VOLTI DELLA 
POVERTÀ IN 
CARCERE

Andare dietro le sbarre: vi si trova una 
povertà umana e sociale che difficilmente 
riusciamo a digerire, ma essa è l’altro lato 
della nostra società. In questo volume, 
le voci di uomini e donne che vivono 
l’esperienza del carcere di San Vittore 
come condannati o come operatori si 
riflettono nelle fotografie in bianco e nero 
che ne ripresentano l’ambiente, nei suoi 
diversi volti oggetti e luoghi. Le immagini 
sono accompagnate dai testi di Rossana 
Ruggiero, dalla presentazione del cardinale 
Matteo M. Zuppi e da una postfazione 
conclusiva di Filippo Giordano, professore 
di economia aziendale e studioso 
del carcere. La luce delle fotografie, 
magistralmente catturata da Matteo 
Pernaselci, apre uno squarcio di speranza 
nel buio di tanti vissuti.

MATTIA PERNASELCI, (Roma, 2001) consegue 
la maturità classica e si dedica alla street 
photography: le strade di Roma e i poveri diventano 
le storie che racconta attraverso le immagini. Le sue 
fotografie sono state pubblicate su L’Osservatore 
Romano, Vatican News, Avvenire, Famiglia Cristiana, 
Sky Sport, il Corriere dello Sport.

ROSSANA RUGGIERO, (Bitonto, 1977) è 
componente del Consiglio Centrale di Roma della 
Società San Vincenzo de Paoli e scrive per le testate 
vaticane e per la rivista vincenziana “Conferenze 
di Ozanam”. Giurista e bioeticista nell’Ospedale 
Pediatrico Bambino Gesù, è autrice del volume 
“Il Bambino Gesù un Unicum nel panorama della 
sanità. La natura giuridica dell’Ospedale” (LEV,2019).

 «La società nel suo complesso deve 
riconoscere il valore del reinserimento 
e lavorare attivamente per superare le 
barriere della stigmatizzazione. 
Ma cosa fare per aiutare a superarla?»
Filippo Giordano
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«La condanna peggiore è il non 
senso. Il carcere non è l’altro mondo 

in terra, il luogo dove
vogliamo mandare la parte cattiva 
del nostro mondo, non può essere 

l’inferno ma, semmai,
sempre il purgatorio. Il contrario 
dell’inferno non è il limbo, attesa 

senza speranza e quindi
inutile indugio». 

Card. Matteo M. Zuppi

PRESENTAZIONE DEL CARD. Matteo M. Zuppi 
POSTFAZIONE DI  Filippo Giordano 
CON I CONTRIBUTI DI Giuliano Crepaldi, 
Piero Di Domenicantonio, Andrea Monda, 
Giacinto Siciliano.



L’INTERNO



L’INTERNO


